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COMMISSIONI RIUNITE 

5a (Bilancio) 
e 

6a (Finanze e tesoro) 

MARTEDÌ 21 OTTOBRE 1980 

Presidenza del Presidente della 6a Comm.ne 
SEGNANA 

. Interviene il sottosegretario di Stato per 
le finanze Colucci. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Regolamentazione dei rapporti giuridici sortì 
sulla base dei decreti-legge 3 luglio 1980, n. 288, 
9 luglio 1980, n. 301 e 30 agosto 1980, n. 503» 
(1146), approvato dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Il presidente Segnana sottolinea come il 
presente esame abbia luogo — su proposta 
della Presidenza del Senato — per corri
spondere alle attese, nella pubblica opinio
ne, di una sollecita approvazione della sa
natoria, che è diretta a circoscrivere i dan
ni derivanti al Paese dalla mancata conver
sione dei decreti economici. 

Il senatore Berlanda, riferendo sul dise
gno di legge, chiarisce anzitutto le ragioni 
del cospicuo ampliamento recato dalla Ca
mera all'articolo unico presentato dal Go
verno. Passa quindi a considerare le minori 
entrate, che elenca in dettaglio, dovute alla 
mancata conversione dei decreti: si tratta, 
secondo le indicazioni del Governo, di 1.615 
miliardi di « gettito perduto ». Quanto ai 
restanti 1.798 miliardi (sui 3.413 della com
plessiva manovra dell'entrata), il relatore 
precisa tuttavia che il totale delle somme in
cassatoli risulta soltanto di 1.016 miliardi, ai 
quali potrebbero aggiungersi i maggiori in
cassi derivanti da misure di carattere ammi

nistrativo, e specialmente dal concesso ab
buono del 25 per cento nel caso di defini
zione bonaria del contenzioso in materia di 
imposta di registro: sembra incerta tutta
via la portata complessiva, nel 1980, di tali 
maggiori entrate, alle quali comunque con
tribuiranno anche « recuperi di evasione » 
(oppure incrementi naturali di gettito) in 
tema di IVA ed IRPEF. 

A fronte di tale situazione riguardante la 
entrata, gli effetti di spesa già prodotti dai 
decreti decaduti sono stati calcolati in 1.530 
miliardi complessivamente (il dettaglio di ta
li spese è stato dato dal Governo in un do
cumento di lavoro utilizzato nel dibattito alla 
Camera). Il relatore si sofferma quindi ad 
elencare le voci di cui al dettaglio stesso, pre
cisando infine le norme di spesa dei decreti 
che non hanno avuto alcun inizio di attua
zione finanziaria. 

I] relatore osserva poi che il Governo ha 
dovuto riconoscere la evidenza della grave 
crisi indotta dal decreto fiscale sul settore 
degli alcoli, in cui la produzione ha subito 
una drastica riduzione, tantoché si avrà, in 
tale settore, un assai minore gettito tribu-
butario. È stato inoltre riconosciuto che i 
provvedimenti non limitati alla revisione di 
qualche aliquota fiscale, ma comprensivi di 
un complesso accorpamento di aliquote, de
vono prevedere una scadenza posticipata 
della loro efficacia, per svariate ragioni di 
rilievo, che coinvolgono sia l'Amministrazio
ne e il Parlamento che i contribuenti. Il re
latore illustra infine i singoli articoli del di
segno di legge ed invita ad approvarlo sol
lecitamente. A richiesta del senatore Bollini, 
per un chiarimento più esplicito sulla man
cata compensazione fra le maggiori entrate 
e le maggiori spese causate dai decreti pri
ma della decadenza, il relatore riconosce che 
la compensazione per ora non può sussiste
re, specialmente perchè al di là della cifra, 
sopra riportata, di 1.016 miliardi, gli incas
si non sono del tutto sicuri. 
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Segue il dibattito. 
11 senatore Anderlini dichiara che il Grup

po della sinistra indipendente non ha diffi
coltà ad approvare il disegno di legge (che 
si presenta anche costituzionalmente corret
to ed opportuno), riservandosi di discutere 
in Assemblea il quadro politico in cui si 
colloca il provvedimento. 

Il senatore Pollastrelli dichiara il voto fa
vorevole del Gruppo comunista, in conside
razione anche del positivo lavoro di inte
grazione recato al testo del Governo dalla 
Camera. Sul piano politico deve tuttavia os
servare che, se il Governo e la maggioranza 
avessero impostato più correttamente il rap
porto con l'opposizione nel dibattito della 
scorsa estate, le difficoltà parlamentari.nel
l'esame dei decreti economici sarebbero sta
te assai meno rilevanti, e probabilmente la 
normativa concernente l'entrata sarebbe sta
ta approvata in tempo utile. 

Il senatore Soevarolli, premesso che la 
caduta dei decreti ha provocato gravi danni 
ail Paese, sottolinea l'evidente possibilità po
litica di riprendere ora la linea di politica 
economica perseguita con tali provvedimen
ti. Conviene sulla opportunità di dedicale 
la massima attenzione ai rapporti con la mi
noranza in Parlamento, (come del resto già 
si era fatto nel dibattito in Senato) e con
clude annunziando il voto favorevole del 
Gruppo socialista. 

Il presidente Segnana prospetta l'oppor
tunità di un'ampia discussione di politica 
tributaria presso la Commissione dei trenta, 
in sede di parere sui decreti legislativi del 
Governo: in particolare sui problemi del-
l'IVA si torneranno a discutere anche le uti
li proposte a suo tempo avanzate dal Grup
po comunista e condivise da altri Gruppi. 

Riferendosi quindi all'attuazione del pre
sente provvedimento di sanatoria, rivolge 
una raccomandazione al rappresentante del 
Governo affinchè le circolari che saranno 
emanate dall'Amministrazione delle finanze 
siano redatte con la massima chiarezza, per 
alleviare le già notevoli difficoltà derivanti 
al contribuente dalla emanazione e revoca 
di disposizioni tributarie in un breve spa
zio di tempo. Specialmente in ordine all'at
tuazione dell'articolo 5, (che forse avrebbe 
potuto essere formulato con maggiore pre
cisione) l'Amministrazione dovrebbe operare 
con la massima attenzione. 

Il sottosegretario Colucci, dopo aver dato 
assicurazioni al presidente Segnana in me
rito alla sopra accennata attuazione del 
provvedimento di sanatoria, nel ringrazia-

- re le Commissioni riunite per la favorevole 
accoglienza data al provvedimento stesso, 
afferma che i problemi dell'accorpamento 
di aliquote e del recupero di evasioni sa
ranno al più presto in discussione in Parla
mento, secondo le intenzioni del Governo. 

Il relatore Berlanda prospetta l'opportu
nità di unire, nella relazione all'Assemblea, 
i dati forniti dal Governo sull'attuazione 
dei provvedimenti di spesa — analogamen
te a quanto è stato fatto all'altro ramo del 
Parlamento — anche in relazione alle os
servazioni sopra avanzate dal senatore Bol
lini e per ovviare alla mancanza, nel testo 
del provvedimento, di una indicazione ana
litica dei provvedimenti amministrativi di 
spesa cui si intende dare regolamentazione. 

Le Commissioni, dopo essersi espresse po
sitivamente su tale proposta del relatore, 
gli conferiscono mandato di riferire favore
volmente in Assemblea sul disegno di legge. 

La seduta termina alle ore 11,20. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI (l a) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 21 OTTOBRE 1980 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Mancino, ha adot
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alle Commissioni riunite 5a e 6a: 

1146 — «Regolamentazione dei rapporti 
giuridici sorti sulla base dei decreti-legge 
3 luglio 1980, n. 288, 9 luglio 1980, n. 301, e 
30 agosto 1980, n. 503 », approvato dalla Ca
mera dei deputati: parere favorevole. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N E 

l la Commissione permanente 
Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Mercoledì 22 ottobre 1980, ore 10 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 19,30 


